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cura di patologie che neces-
sitano di approcci multidisci-
plinari e sofisticate tecnologie, 
come le strumentazioni lapa-
roscopiche moderne (com-
preso il robot chirurgico Da 
Vinci) e una diagnostica che 
comprende Tac di ultima ge-
nerazione, Pet, centro tomo-
terapia e radioterapia. L’atti-
vità oncologica - prosegue - è 
all’avanguardia nei protocolli 
diagnostico-terapeutici, così 
come lo sono la chirurgia del-
la parete addominale e quella 
laparoscopica dei laparoce-
li e delle ernie addominali”.  

■■■ CHIRURGIA / Liste d’attesa molto brevi e possibilità di richiedere interventi privati, per il reparto di Chirurgia generale dell’ospedale regionale Umberto Parini

In Valle d’Aosta gli specialisti della chirurgia addominale

Ulteriori punti di forza del 
presidio ospedaliero sono le 
liste di attesa molto brevi e 
la possibilità per i pazienti di 
richiedere interventi privati 
per tutti i tipi di chirurgia. Il 
concetto di “fast track sur-
gery”, nato dall’osservazione 
dell’approccio multimodale 
proposto dal professor Hen-
rik Kehlet dell’Ospedale uni-
versitario di Copenhagen, ha 
inciso sulla modernizzazione 
dei percorsi ospedalieri indi-
rizzandoli verso una pratica di 
tipo “lean”, in cui i risultati cli-
nici (dimissioni del paziente) 

e organizzativi (contenimento 
dei costi con mantenimenti di 
qualità elevata) sono visibi-
li, misurabili e confrontabili.  
Nel concreto, il modello “ha 
consentito di ridurre il tem-
po di degenza e migliorare 
la qualità di vita dei pazien-
ti ricoverati, sia per soggetti 
operati al colon-retto che per 
pazienti obesi operati nel cen-
tro di Chirurgia dell’obesità 
di Aosta (dottor P. Millo). Il 
periodo di ricovero in 13 anni 
è diminuito di 5,1 giorni, pas-
sando dai quasi 13 giorni del 
1999 ai 7,8 dello scorso anno”, 
spiega il dottor Allieta. “Dal 
1999 al 2012 nel centro sono 
stati eseguiti 703 interventi, il 
90% dei quali in laparoscopia, 
con il 20% di pazienti pro-
venienti dalla Valle d’Aosta 
e l’80% da fuori Regione”. La 
struttura ha iniziato le attivi-
tà laparoscopiche per la cura 
dell’obesità e per le malattie 
neoplastiche colon-rettali in 
campo oncologico nel 1990 
“grazie al dottor Parini, dece-
duto nel 2007, maestro della 
nostra scuola e capostipite in 
Italia di questo approccio”, ri-
corda Allieta. 
Per ulteriori informazioni: 
www.chirurgia-aosta.org

Chirurgia oncologica, pediatrica e dell’obesità affrontate con un approccio multidisciplinare e le tecnologie di ultima generazione

Il reparto di Chirurgia gene-
rale dell’ospedale regionale 

Umberto Parini dell’Usl della 
Valle d’Aosta, che da decenni 
spicca nel panorama sanita-
rio nazionale per eccellenza 
e avanguardia scientifica, è 
specializzato nella chirurgia 
di elezione addominale con 
tecnica tradizionale e laparo-
scopica mini-invasiva. Un’at-
tenzione scrupolosa è riserva-
ta alla terapia chirurgica delle 
neoplasie dell’apparato dige-
rente, “perché spesso le indi-
cazioni e le strategie chirurgi-

che per la diagnosi e la cura di 
tali patologie possono essere 
determinanti nel condiziona-
re l’evoluzione e i risultati del-
la malattia, e per questo il no-
stro reparto è parte integrante 
della rete Oncologica”, spiega 
il dottor Rosaldo Allieta, re-
sponsabile del reparto di Chi-
rurgia generale e direttore del 
dipartimento delle Chirurgie.
Il reparto si occupa della chi-
rurgia oncologica dell’appara-
to digerente (referente per la 
rete Oncologica dottor E. Lale-
Murix) con casistiche riguar-

danti i tumori colon-rettali 
e dello stomaco, della proc-
tologica (dottor R. Brachet e 
dottor Roveroni - emorroidi, 
ragadi, ascessi anali e prolassi 
del retto), malattie del pavi-
mento pelvico (prolasso retta-
le, genito-urinario e vaginale), 
chirurgia pediatrica e chirur-
gia bariatrica. Gli interventi si 
svolgono nelle 10 sale opera-
torie settimanali e ulteriori 2 
sale settimanali sono dedicate 
agli interventi di chirurgia day 
surgery e ambulatoriale (co-
ordinatore dottor A. Gatti), 
che vengono eseguiti in una 
sede distaccata a soli 3 chi-
lometri dall’ospedale Parini.  
Nel dipartimento Materno 
infantile, situato a 4 chilome-
tri dalla struttura centrale, si 
svolgono le attività di chirur-
gia pediatrica (responsabili 
dottor F. Persico e dottor M. 
J. Nardi) e urologica (respon-
sabili dottor Benvenuti e dot-
tor Baldassarre). “La struttura 
è espressione di una sanità 
d’eccellenza, oltre a essere una 
realtà in cui si applica la lapa-
roscopia avanzata”, spiega il 
dottor Rosaldo Allieta. “Que-
sta tecnica è impiegata in 
centri specializzati e da équi-
pe chirurgiche esperte per la 
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L’équipe del reparto di Chirurgia generale

Una delle 12 sale operatorie attive settimanalmente

Approccio multidisciplinare, 
ricerca di qualità, offerta 

formativa eccellente. È un’atti-
vità affascinante e impegnativa 
quella del CIMeC: Centro Inter-
dipartimentale Mente/Cervello 
(www.cimec.unitn.it) dell’Uni-
versità di Trento, a Rovereto. 
È un centro di ricerca che si di-
stingue già per il fatto che alle 
sue attività concorrono ricer-
catori di vari settori: biologia, 
linguistica, fisica, psicologia, 
neurologia, informatica. Ma 
non solo, come spiega il diret-
tore Giorgio Vallortigara. “Al 
CIMeC studiamo la più affa-
scinante frontiera della scienza: 
vale a dire la struttura del cer-
vello e il suo funzionamento”. 
La vocazione alla ricerca è stata 
premiata dall’Anvur che nella 
sua Valutazione della qualità 
della ricerca 2004-2010 (Vrq) lo 
pone al primo posto in Italia per 
l’attività scientifica in quest’area. 

Studiare meccanismi bio-
logici fondamentali e 

sperimentare strategie tera-
peutiche innovative per le 
patologie neurodegenerative 
e neuropsichiatriche. Que-
sto l’obiettivo che dal 2010 
persegue il centro di ricerca 
Nico (acronimo di Neuro-
science institute Cavalieri 
Ottolenghi) di Orbassano, 
che fa capo all’Università di 
Torino. Dedicato alle Neuro-
scienze, Nico trae la sua forza 
dall’unione della ricerca di 
base (volta a capire i mecca-
nismi di funzionamento e ri-
parazione del sistema nervo-
so come problema biologico) 
con quella di tipo applicativo 
e clinico (che traduce la pri-
ma in approcci terapeutici, 
guardando al sistema nervoso 
come a un problema clinico). 
“La complessità degli studi 
sul cervello - spiega Ferdinan-
do Rossi, direttore scientifico 
di Nico e direttore del dipar-
timento di Neuroscienze Rita 
Levi Montalcini dell’Univer-
sità di Torino - rende, infat-
ti, necessario un approccio 
multidisciplinare. La nascita 
di Nico risponde proprio 
all’esigenza di aggregare le 
esperienze complementari di 
oltre cento ricercatori e stu-

E al Cerin tutto sulla riabilitazione neurocognitiva Allo studio l’impiego di cellule staminali per la cura del Parkinson 

Sveliamo i segreti del cervello Un approccio globale alle neuroscienze

“A cinque anni dall’inaugura-
zione - nota Vallortigara -, è un 
riconoscimento prestigioso per 
il nostro Centro che può vanta-
re un ambiente internazionale 
dove conduciamo ricerche in 
varie aree delle neuroscienze”. 
Al CIMeC si studia il funziona-
mento del cervello dall’analisi 
delle sue caratteristiche funzio-
nali, strutturali e fisiologiche, 
nel suo stato normale e pato-
logico. Il Centro si compone 
di vari laboratori per la ricerca 

denti, sfruttando al meglio sia 
l’integrazione del patrimonio 
di conoscenza, sia l’uso co-
mune di laboratori e grandi 
e costose apparecchiature 
scientifiche. La ricerca all’in-
terno del Centro - prosegue 
Rossi - coinvolge otto gruppi 
e mira a indagare sia la strut-
tura e la funzione normale del 
sistema nervoso, sia i processi 
degenerativi e i meccanismi 
di riparazione e rigenerazione 
dei circuiti cerebrali”.
A partire da ottobre, il Neuro-
science institute Cavalieri Ot-
tolenghi sarà coinvolto in un 
progetto europeo che vedrà 
l’impiego di cellule staminali 
ingegnerizzate per la tera-
pia del morbo di Parkinson 
e della Corea di Huntington. 
Lo scopo del progetto è di ot-

di base e clinica, di laboratori 
di neuroimaging, di linguistica 
computazionale, di psicologia 
sperimentale, di neurobiologia 
e di cognizione animale. 
Fa parte del CIMeC anche il 
Centro di riabilitazione neu-
rocognitiva (Cerin), struttura 
per la diagnosi e il trattamento 
dei disturbi cognitivi, lingui-
stici, neurocomportamentali e 
motosensoriali in soggetti cere-
brolesi adulti. Le collaborazioni 
con altri istituti di ricerca hanno 
portato alla nascita di laboratori 
congiunti con l’Istituto Italiano 
di Tecnologia, la Fondazione 
Bruno Kessler, la Fondazione 
Edmund Mach e il Museo Ci-
vico di Rovereto. L’offerta for-
mativa, tutta in lingua inglese, 
comprende un corso di laurea 
magistrale, un dottorato e una 
scuola estiva in collaborazione 
con Harvard University. 

tenere cellule utilizzabili sui 
pazienti, su larga scala. Presso 
il Centro si studiano anche i 
meccanismi patogenetici e la 
terapia della sclerosi multipla, 
della sclerosi laterale amiotro-
fica e della malattia di Alzhei-
mer. Un’altra area di ricerca 
in cui agisce Nico riguarda 
gli effetti delle cure materne 
sullo sviluppo dei circuiti ce-
rebrali che controllano la ri-
sposta allo stress. “Lavoriamo 
inoltre - conclude Rossi - sul 
dimorfismo sessuale, sugli ef-
fetti dei ‘distruttori endocrini’, 
che agiscono come mimetici 
di alcuni ormoni, e sulla ri-
generazione del sistema ner-
voso periferico, studiando 
l’utilizzo di materiali biocom-
patibili che favoriscono la ri-
crescita dei nervi ”.

■■■ CIMEC / Center for Mind/Brain Sciences dell’Università di Trento ■■■ NICO / È l’acronimo del Neuroscience Institute Cavalieri Ottolenghi

La sede 
del Nico 
a Orbassano. 
L’istituto 
riunisce circa 
100 ricercatori 
dell’Università 
di Torino

Una 
Risonanza 
magnetica 
effettuata 
al CIMeC 
di Rovereto 
(Tn)


